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	N. - 166541  -  

	DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO – UFF.  XI


	VISTA la legge 22 maggio 2017, n. 81, concernente “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”;
VISTO l’articolo 7 della legge n. 81 del 2017 il quale aggiunge i commi 15-bis, 15-ter  e 15-quater all'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22;

 VISTO l’articolo 15, comma 15-bis, del decreto legislativo n. 22 del 2015, come introdotto dal menzionato articolo 7 della legge n. 81 del 2017, il quale stabilisce che a decorrere dal 1º luglio 2017 la DIS-COLL è riconosciuta ai soggetti di cui al comma 1 dello stesso articolo 15, nonché agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio in relazione agli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dalla stessa data e che, con riguardo alla DIS-COLL riconosciuta per gli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º luglio 2017, non si applica la disposizione di cui al comma 2, lettera c), del citato articolo 15 del decreto legislativo n. 22 del 2015; 
CONSIDERATO che, a decorrere dal 1º luglio 2017, per i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto di percepire la DIS-COLL, nonché per gli amministratori e i sindaci di cui al comma 1, è dovuta un'aliquota contributiva pari allo 0,51 per cento;
VISTO l’articolo 15, comma 15-ter, del decreto legislativo n. 22 del 2015, come introdotto dal menzionato articolo 7 della legge n. 81 del 2017, il quale stabilisce che agli oneri derivanti dall'attuazione del citato comma 15-bis, valutati in 14,4 milioni di euro per l'anno 2017, 39 milioni di euro per l'anno 2018, 39,6 milioni di euro per l'anno 2019, 40,2 milioni di euro per l'anno 2020, 40,8 milioni di euro per l'anno 2021, 41,4 milioni di euro per l'anno 2022, 42 milioni di euro per l'anno 2023, 42,7 milioni di euro per l'anno 2024, 43,3 milioni di euro per l'anno 2025 e 44 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede, tenuto conto degli effetti fiscali indotti, mediante l'utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall'incremento dell'aliquota contributiva disposto ai sensi dello stesso comma 15-bis;

VISTO l’articolo 8, comma 4, della legge n. 81 del 2017 il quale prevede che a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa legge, le lavoratrici ed i lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, tenuti al versamento della contribuzione maggiorata di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, hanno diritto ad un trattamento economico per congedo parentale per un periodo massimo pari a sei mesi entro i primi tre anni di vita del bambino e che i trattamenti economici per congedo parentale, ancorché fruiti in altra gestione o cassa di previdenza, non possono complessivamente superare tra entrambi i genitori il limite complessivo di sei mesi;
VISTO il comma 5 dell’articolo 8 secondo il quale, salvo quanto previsto al comma 6, il trattamento economico di cui al comma 4 è corrisposto a condizione che risultino accreditate almeno tre mensilità della predetta contribuzione maggiorata nei dodici mesi precedenti l'inizio del periodo indennizzabile. L'indennità è calcolata, per ciascuna giornata del periodo indennizzabile, in misura pari al 30 per cento del reddito di lavoro relativo alla predetta contribuzione, calcolato ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 12 giugno 2002;

VISTO il comma 6 dell’articolo 8 secondo il quale il trattamento economico per i periodi di congedo parentale fruiti entro il primo anno di vita del bambino è corrisposto, a prescindere dal requisito contributivo di cui al comma 5, anche alle lavoratrici ed ai lavoratori di cui al comma 4 che abbiano titolo all'indennità di maternità o paternità. In tale caso, l'indennità è calcolata in misura pari al 30 per cento del reddito preso a riferimento per la corresponsione dell'indennità di maternità o paternità;
VISTO il comma 7 dell’articolo 8 secondo il quale le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 si applicano anche nei casi di adozione o affidamento preadottivo;

VISTO il comma 8 dell’articolo 8 il quale sopprime il settimo e l'ottavo periodo dell’articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

VISTO il comma 10 dell’articolo 8 il quale stabilisce che per gli iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una inabilità lavorativa temporanea del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedaliera;
VISTO l’articolo 13, comma 1, della legge n. 81 del 2017 il quale modifica il primo periodo dell'articolo 64, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, prevedendo l’erogazione dell'indennità di maternità spettante per i due mesi antecedenti la data del parto e per i tre mesi successivi, a prescindere dalla effettiva astensione dall'attività lavorativa;
VISTO  il successivo articolo 14, comma 3, della legge n. 81 del 2017 il quale prevede che in caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo svolgimento dell'attività lavorativa per oltre sessanta giorni, il versamento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi è sospeso per l'intera durata della malattia o dell'infortunio fino ad un massimo di due anni, decorsi i quali il lavoratore è tenuto a versare i contributi e i premi maturati durante il periodo di sospensione in un numero di rate mensili pari a tre volte i mesi di sospensione;
VISTO l’articolo 25, comma 1, il quale stabilisce che l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 4,5 milioni di euro per l'anno 2017, di 1,9 milioni di euro per l'anno 2018 e di 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019;
VISTO il successivo comma 2 dell’articolo 25 il quale prevede che il Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 35 milioni di euro per l'anno 2017;
VISTO il successivo comma 3 dell’articolo 25 il quale stabilisce che alle minori entrate e agli oneri derivanti dagli articoli 8, 9, 13 e 14, nonché dai commi 1 e 2 del medesimo articolo 25, complessivamente pari a 55,89 milioni di euro per l'anno 2017, 61,67 milioni di euro per l'anno 2018, 46,46 milioni di euro per l'anno 2019, 46,7 milioni di euro per l'anno 2020, 47,3 milioni di euro per l'anno 2021, 47,5 milioni di euro per l'anno 2022, 47,91 milioni di euro per l'anno 2023, 48,13 milioni di euro per l'anno 2024 e 48,44 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:

a) quanto a 46,21 milioni di euro per l'anno 2017, 43,61 milioni di euro per l'anno 2018, 41,96 milioni di euro per l'anno 2019, 42,20 milioni di euro per l'anno 2020, 42,80 milioni di euro per l'anno 2021, 43 milioni di euro per l'anno 2022, 43,41 milioni di euro per l'anno 2023, 43,63 milioni di euro per l'anno 2024 e 43,94 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

b) quanto a 0,18 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

c) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

d) quanto a 16,16 milioni di euro per l'anno 2018, mediante il versamento all'entrata del bilancio dello Stato da parte dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, in deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, di una quota pari a 16,16 milioni di euro per l'anno 2018 delle entrate derivanti dall'aumento contributivo di cui all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, con esclusione delle somme destinate al finanziamento dei fondi paritetici interprofessionali nazionali per la formazione continua di cui all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni; 

e) quanto a 4,5 milioni di euro per l'anno 2017, 1,9 milioni di euro per l'anno 2018 e 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

RITENUTO di disporre, con il presente decreto, in attuazione delle suddette disposizioni legislative, le variazioni contabili per il solo anno 2017, atteso che quelle relative agli anni 2018 e 2019 sono considerate, a legislazione vigente, nel disegno di legge di bilancio per il triennio 2018-2020;
CONSIDERATO che le suddette variazioni, disposte con il presente decreto, determinano complessivamente un miglioramento del saldo netto da finanziare di 4,3 milioni di euro per l’anno 2017, così come evidenziato nella relazione tecnica a corredo della legge n. 81 del 2017 ed, in particolare, nel prospetto riepilogativo degli effetti finanziari, che riporta un corrispondente saldo positivo in termini di minori spese di 4,3 milioni di euro;
VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196, concernente la “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017 - 2019;

VISTO il proprio decreto del 27 dicembre 2016 recante la ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e per il triennio 2017 – 2019;

RITENUTA la necessità di apportare le occorrenti variazioni di bilancio per l’esercizio finanziario 2017;

D  E  C R E T A:

         Nei sottoindicati stati di previsione, per l’anno finanziario 2017, vengono disposte le seguenti variazioni in termini di competenza e cassa:
in diminuzione


MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
€
5.180.000,00


23  Fondi da ripartire    (33)
€
5.180.000,00


23.1
Fondi da assegnare    (33.1)
€
180.000,00


DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE 
€
180.000,00


DELLO STATO


Interventi strutturali di politica economica e per la riduzione 
€
180.000,00


della pressione fiscale


CAP N. 3075
FONDO PER INTERVENTI 
€
180.000,00


STRUTTURALI, ECC.


 (12.2.3)


23.2
Fondi di riserva e speciali    (33.2)
€
5.000.000,00


DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE 
€
5.000.000,00


DELLO STATO


Fondi speciali per la copertura di nuove leggi di spesa
€
5.000.000,00


CAP N. 6856
FONDO OCCORRENTE PER FAR FRONTE 
€
5.000.000,00


AD ONERI DIPENDENTI DA 


PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI IN 


CORSO


 (12.2.1)


MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 
€
50.510.000,00


SOCIALI


1  Politiche per il lavoro    (26)
€
8.800.000,00


1.1
Politiche passive del lavoro e incentivi 
€
4.300.000,00


all'occupazione    (26.6)


DIREZIONE GENERALE DEGLI AMMORTIZZATORI 
€
4.300.000,00


SOCIALI E DELLA FORMAZIONE


Trattamenti di integrazione salariale in costanza di rapporto di 
€
4.300.000,00


lavoro e indennità collegate alla cessazione del rapporto di 


lavoro


CAP N. 2402
ONERI RELATIVI AI TRATTAMENTI DI 
€
4.300.000,00


MOBILITA' DEI LAVORATORI E DI 


DISOCCUPAZIONE


 (4)


10
INDENNITA' DI DISOCCUPAZIONE PER I 
€
4.300.000,00


LAVORATORI CON RAPPORTO DI 


COLLABORAZIONE COORDINATA E 


CONTINUATIVA (DIS‑COLL)


(4.3.1)


1.2
Coordinamento e integrazione delle politiche 
€
4.500.000,00


del lavoro e delle politiche sociali, 


innovazione e coordinamento amministrativo    


(26.7)


SEGRETARIATO GENERALE
€
4.500.000,00


Integrazione e monitoraggio delle politiche del lavoro e delle 
€
4.500.000,00


politiche sociali e coordinamento amministrativo


CAP N. 1250
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA 
€
4.500.000,00


RIFORMA DEGLI AMMORTIZZATORI 


SOCIALI, DEI SERVIZI


 (4.3.1)


2  Politiche previdenziali    (25)
€
41.710.000,00


2.1
Previdenza obbligatoria e complementare, 
€
41.710.000,00


assicurazioni sociali    (25.3)


DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE 
€
41.710.000,00


PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE


Sostegno alle gestioni previdenziali ‑ lavoratori del settore 
€
41.710.000,00


privato


CAP N. 4324
FONDO PER LAVORATORI AUTONOMI
€
41.710.000,00


 (4.3.1)


in aumento


MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 
€
51.390.000,00


SOCIALI


1  Politiche per il lavoro    (26)
€
35.000.000,00


1.1
Politiche passive del lavoro e incentivi 
€
35.000.000,00


all'occupazione    (26.6)


DIREZIONE GENERALE DEGLI AMMORTIZZATORI 
€
35.000.000,00


SOCIALI E DELLA FORMAZIONE


Sostegno e promozione dell'occupazione e del reddito
€
35.000.000,00


CAP N. 2230
FONDO SOCIALE PER OCCUPAZIONE E 
€
35.000.000,00


FORMAZIONE


 (4.3.1)


2  Politiche previdenziali    (25)
€
430.000,00


2.1
Previdenza obbligatoria e complementare, 
€
430.000,00


assicurazioni sociali    (25.3)


DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE 
€
430.000,00


PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE


Sostegno alle gestioni previdenziali ‑ lavoratori del settore 
€
430.000,00


Privato


CAP N. 4315
(DI NUOVA ISTITUZIONE) 
€
430.000,00


ONERI RELATIVI ALLA TUTELA DEI 


LAVORATORI AUTONOMI IN CASO DI 


MALATTIA O INFORTUNIO


 (4.3.1) ( 4.1.2 )


3  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia    (24)
€
15.960.000,00


3.2
Trasferimenti assistenziali a enti 
€
15.960.000,00


previdenziali, finanziamento nazionale 


spesa sociale, programmazione, 


monitoraggio e valutazione politiche sociali 


e di inclusione attiva    (24.12)


DIREZIONE GENERALE PER L'INCLUSIONE E LE 
€
15.960.000,00


POLITICHE SOCIALI


Politiche per l'infanzia e la famiglia
€
15.960.000,00


CAP N. 3530
SOMMA DA EROGARE PER LA 
€
15.960.000,00


COPERTURA DEGLI ONERI RELATIVI 


ALLA FAMIGLIA


 (4)


01
SOMMA DA EROGARE PER ONERI 
€
15.530.000,00


DERIVANTI DA DISPOSIZIONI PER IL 


SOSTEGNO DELLA MATERNITA' E 


DELLA PATERNITA'


(4.3.1)


08
SOMME DOVUTE PER L'ESTENSIONE 
€
430.000,00


DEL CONGEDO DI PATERNITA' AD 


ALTRE FATTISPECIE


(4.3.1)

Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma lì  21 settembre 2017








I L   M I N I S T R O
                                                                                       F.to.: P.C. PADOAN


